
Torte distorte. 

Ovvero: una piccola ma doverosa precisazione 
di Elena Monti (16 III 2006) 

 

Sto rientrando a casa dopo aver fatto la spesa come ogni casalinga che si rispetti quando sento 

squillare il telefono. Mi inerpico per le scale con Rachele ronfante abbarbicata sulle spalle, 

raggiungo l’amato/odiato strumento, alzo la cornetta preparata all’assalto dell’ennesima offerta 

telefonica, e invece … 

<<Pronto?>> 

<<E’ avanzato un pezzo di torta?>> 

<<Maria, sei tu?>> 

<<Si, mi avete lasciato una fetta di torta?>> 

<<Scusa, ma di che torta parli?>> 

<<Di quella di FuoriTempo!>> 

<<Non mi risulta nessuna torta, Maria.>> 

<<Ma come, l’hanno messa anche sul Corriere Adriatico!>> 

<<…>> 

E’ vero. Ho aperto la copia del 15 marzo 2006 del succitato quotidiano alla pagina 

“Fano/Pergola/Mondolfo” dove, tra un articolo dedicato al Rotary club e uno sui clandestini cinesi, 

campeggia la notizia del compleanno di FuoriTempo, con tanto di foto a corredo. Poco male, se non 

fosse che nell’articolo (per il resto interessante) si parla di una torta gigante per festeggiare i quattro 

anni del sito, quella stessa torta decorata alla grande e guarnita di candeline che fa bella mostra di sé 

nella foto. E che NON ESISTE. Il nostro gruppo infatti non ha festeggiato con nessuna torta 

(gigante o meno), anche perché farlo contraddice il principio di sobrietà che abbiamo scelto di 

praticare. La torta che appare sul giornale è solamente un’elaborazione al computer del nostro 

Stefano Micci pubblicata sul sito per festeggiarne in maniera virtuale il compleanno e che il 

quotidiano ha  invece preso per vera. Per festeggiare in maniera reale è meglio continuare a vedersi 

e impegnarsi tutte le settimane. Al massimo davanti ad un semplice caffè (equo). 


